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I NOSTRI CANDIDATI 


Der il 4°e 2° Collegio della Provincia 
MAT 


PEL 1° COLLEGIO 
Conte GIACOMO LOVATELLI 
PEL 2° COLLEGIO 
Comm. ALESSANDRO CASALINI 


Elettori! 


Domani chi è buon cittadino 
deve accorrere alle urne; l'i 
nerzia e l’ astensione sono in- 
degne di un popolo libero. 


Il Voto di domani 


« La battaglia elettorale (e ciò 
non sarà mai ripetuto abbastanza) 
si concentra questa volta sopra due 
sole categorie di candidati, sopra: due 
soli partiti... I partiti intermedii, le 


gradazioni, le nuances, le mezze | 


tinte, hanno perduto oggi davanti il 
paese ogni valore. 

Destra 0 Sinistra — ecco il di- 
lemma, chiaro, semplice , concreto, 
deciso, che si troveranno davanti 
gli elettori nell'istante di deporre la 
loro sclieda nell’urna. 

Da una parte la Destra s che ha 
condotto politicamente il paese dai 
disastri di Novara , all” epopea di 
Roma; che | ha condotto moral- 
mente dalla vergogna della schiavitù 
più che secolare , alla gloria della 


indipendenza ed alla considerazione, | giunta ormai a tale grado di solidità 
| gi g 


al rispetto delle altre nazioni; — 
che l’ha condotto finanziariamente 
da un disavanzo annuo di 500 mi- 
lioni ad un deficit di soli 54 , ed 
anche questo alla vigilia di scom- 
parire affatto dal bilancio del nostro 
Stato. 

“ Dall’altra la Sinistra, Ta. qualo 
non ha fatto altro finora che urlare 
che tutto quanto veniva dalla mag- 
gioranza eta mal fatto; che i mo- 
derati trascinavano alla rovina il 
paese ; che 1° Italia era alla vigilia 
della bancarotta in finanza , della 
vergogna in politica , del caos in 
amministrazione, della miseria nelle 
condizioni economiche; ma che non 


ha mai saputo proporre e concre- 
tare una legge sola, che valesse a 
togliere il paese dall’incubo di que- 
sto supposto pericolo. 

Dapprima erano i moderati che 
non volevano unita 1° Italia; poscia 
furono i moderati che non volevano 
togliere la Venezia all’ austriaco; 
quindi i moderati che non volevano 
andare a Roma; ancora i moderati 
che non volevano riformato l’esercito; 
ora sono i moderati che non sanno 
restaurare le finanze ed afferrare 
quel palio, da tutti così ardente- 
mente agognato : il pareggio. 


1 fatti ricacciarono la sinistra uno | 


per uno da tutti i trinceramenti e 
nei quali si era asseragliata per 
combattere la maggioranza. — Ora 
non le resta che l’ultimo, ed a que- 
sto si aggrappa con la tenacità della 
disperazione , e tenta un supremo 
sforzo per recarsi in mano il potere. 

La concorde ed autorevole voce 
di tutte le migliori capacità finan- 
ziarie del nostro paese , vi ha ora- 


mai dimostrato chiaramente, fino . 


all’evidenza , se la sinistra non sia 
nel falso anche sopra questo ter- 
reno, — e per ultimo il discorso 


| dell’on. Maurogonato , dà il colpo 


di grazia ai sofismi dell'on. Nicotera 
e dei giornali dell’ opposizione che 
gli cantarono il coro. 

Dopotutto, se non si trattasse che 
di un esperimento , di una prova 
qualunque, la quale valesse a 
mostrare che cosa sappiano fare gli 
avversarii nostri meglio di noi, in 
fatto di politica, di finanza, di am- 
ministrazione; — se I’ Italia fosse 


da non temere i pericoli di una 
scossa; — se non si trattasse infine 
che di cambiare l’automedonte, ma 
che il carro dello Stato continuasse 
la stessa via, che fino ad oggi i fatti 
hanno dimostrato» la sola che possa 
condurre l’italia ad un assetto stabile 
e duraturo, noi i primi vi avremmo 
detto : — lasciate fare, lasciate pas- 
sare.... ; facciamola questa prova e 
stiamo un poco a vedere. 

Ma la sinistra non si contenta di 
ciò. Essa ha sempre cantato che 


tutto quello che fu fatto dai mode- | 


rati non è che un cumulo di errori 
politici finanziari, ed economici; — 


essa vien fuori col suo instauratio 


ab imis fundamentis; — essa vuole 
rovesciar tutto, per inaugurare d’un 
tratto tulto un nuovo sistema. 

Se credete che l'Italia possa sop- 
portare questa scossa, e valga la 
pena di arrischiare la sua esistenza 
ancor giovane, date pure il vostro 
voto agli uomini della Sinistra. 

Se no; non vi resta a far altro 
che rimandare in Parlamento una 
maggioranza del partito moderato , 
forte, compatta, sicura, che vi salvi 
il paese. 

A voi il deciderlo. » 


Abbiamo creduto utile di riprodurre 
queste argute parole deli’ Elettore 
Veneto perchè rappresentano esatta- 
mente la nostra situazione politica. 

Nulla di più vero che la nostra 
Sinistra , quale finora si è mostrata 
e quale promette di rimanere , non 
è partito serio, veramente parlamen- 
tare, meritevole di andare alla sua 
volta al potere. Il recente errore 
madornale dell’onor. Nicotera prova 
come i campioni più valorosi delta 
opposizione non se ne intendano di 
finanze e perfino di contabilità. Ni- 
cotera ha palesato di non saper leg- 
gere in un bilancio, confondendo il 
bilancio di competenza , con quello 
di trasporto. Questi sbagli elementari 
devono togliere ogni pretensione ed 
ogni influenza al partito di Sinistra. 

Questo partito ha una base più 
regionale che nazionale; esso utilizza 
i bisogni e gl’ incomposti desideri 
delle provincie meridionali. Per con- 
seguenza se, per una ipotesi diffi 
cile a verificarsi, arrivasse a gover- 
nare lo stato, si troverebbe nell’ ob- 
bligo di far nuove © grandi spese, 


scostandosi così sempre più da quel 


pareggio al quale tendono î mode- 
rati con un programma pensato di 


| riforme e di economie. 


Una spiritosa ed acuta sentenza ha 
pronunciato 1’ onorevole Maurogo- 
nato : egli ha detto che alla opposi- 
zione spiace che i moderati giungano 
al pareggio. Questo dolore è 1’ unica 
forza agitatrice della Sinistra, dolore 
spiegabilissimo quando, dopo 14 anni 


di governo dei moderati, il disavanzo | 


è ridotto a 54 milioni, il commercio 


di transito duplicato; quando i pro- 


venti delie Dogane dal 1861 al 1873 | 


sono aumentati di 33 milioni ; quan- 
do la Posta ha emesso nel 1872 va- 
glia per 337 milioni, mentre nel 1862 
ne emetteva per 69; quando da 
due mila Kilometri di ferrovie siamo 
arrivati ad ottomila: — tuttociò mal- 
grado le eredità immorali dei governi 
passati, malgrado il brigantaggio, le 
guerre, ele fatiche della unificazione. 


| Il partito moderato può quindi pre- 


sentarsi alle urne colla fronte alta, 
e coll’ orgoglio di aver fatto il suo 
dovere. 


Notizie Italiane 


ROMA — La Libertà ci apprende che 
i dispacci che giungono da tutte Je pro- 
vincie al Ministero dell’ interno confer 
mano che la lotta elettorale procede dap- 
perlutto con vivacità e con energia. Molti 
dei candidati che si erano presentati da 
principio si sono ritirati ; sicchè la lotta, 
non in tutti, ma in molti collegi, rimane 
circoseritta fra il candidato di destra e 
quello di sinistra. In generale, le candi» 


dature vaghe ed incerte sono quelle che 


meno incontrano il favore degli elettori. 
— La Gazzetta Ufficiale del 2 novem- 
bre nell’ elenco dei inorti all’ estero nel 


| mese di settembre registra la morte avve- 


nuta a Serajevo di Cristiano Lobbia. 

— È pubblicato il Regolamento per 
l’applicazione della legge sui contratli di 
Borsa. 

CAPRERA — Una lettera dalla Madda- 
lena dà notizie al Commercio sulla sa- 
lute del generale Garibaldi. 

Il generale sta assai bene ed i primi 
freddi che in quest'anno furono anticipa 
ti non gli arrecarono quei disturbi a cui 
per lo passato andò costantemente soggetto. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Alla chiusura del 


so sericolo di Montpellier, 10 
rappresentante italiano pronun 


congres- 
Melissari 
uo di 


scorso, dal quale i giornali francesi ric. 


levano con compiacenza questo passo : 
<« lovano si è cercato di seminare tra 
noi la discordia. Le due nazioni non pos- 
sono essere ostili l’ una all’ altra, giacché 
da luogo tempo l’ Italia ha imparato a 
conoscere e ad amare questa grande e 
nobile Francia e i due popoli non han- 
no che un solo vessillo sul quale sta 
scritto Patria e Pregresse. Essi non sa- 
prebbero lottare insieme che sul terreno 
dell’agricoltura, del commercio e dell’in- 
dustrta a prò della civiltà 6 dell'amanità. 
i lio di qu Italia, che 
mercé la lella Francia ed un am- 
mirabile accordo tra la lealtà del re e la 
volontà del popolo pervenne a_ realizzare 
ue più vive aspirazioni — l'unità © 
a libertà —, io son felice di farmi in- 
terprete del mio governo, de’ mici colle- 
ghi, e, ne son sicuro, della maggioranza 


| de' miei compatrioti, manifestando voti 
di esportazione è triplicato, e quello 


sinceri per la grandezza e la prosperità 
della Francia. » 

Tale discorso venne accolto da nume- 
rosissiuni applausi. 


Ze 


ASIA — Una lettera di monsignor Pu- 
ginier, vescovo di Tong King, che trovia- 
mo nei giornali francesi, descrive la strage 
dei cristiani che ebbe luogo a Tong-King 
capitale della Concincina : 

< La strage dei cristiani, il saccheggio 
e l'incendio dei loro villaggi hanno co- 
minciato uella mia missione e in seguito 

* si sono estesi în quella di mons. Gaathier. 
Come descrivere gli orrori di cui fummo 
testimoni, il dolore che abbiamo provato 
nel dover essere spettatori della misera 
fine dei nostri neofiti senza che ci fosse 
possibile recare lero aiuto ? L'eccidio ed 
il saccheggio avevano esaltato |’ immagi- 
nazione di quei forsennati che furibondi 
nei loro odi, aulla risparmiarono. 

< Armati di lancie”, di fucili e ariche 
di cannoni, sì gettarono sopra i villaggi 
cristiani che erano quasi tutti privi di di- 
fesa e vi uccisero uomivi, donne e f: 
ciulli e anche coloro che iu ginocchio 

loro chiedevano grazia. Un maestro di 
scuola vedendo venire gli aggressori fuggi 
in una chiesa, e là, prostrato a pie’ del- 
l’altare, aspeltò pregando, che gli venisse 
data la morte. Gli assassini arrivano. Per 
pigliarsi un nuovo piacere, gli stracciavo 
ia pelle del cranio e dal viso. Il paziente, 
continuando a stare in ginocchio, non 
cessava dal pregare e  ollriva la sua vita 
a Dio. Soddisfatta la loro ferocia; quei 
carnefici gli tagliarono il capo. 

< Il numero dei crisiani trucidati a- 
scende a parecchio migliaia. La maggior 
parte furono uccisi nel saccheggio dei 
villaggi. Molti però furono fatti prigionieri 
e invitati a riauoziare alla loro fede ; ri- 
fiutandovisi, ebbero tagliato il capo. Tra 
essi c' erano dei vecchi, delle donne, delle 

ragazze e dei fanciulli. Tre preti, più di 
venti catechisti o giovani studenti della 
mia missione e una dieciva di catechisti 
© allievi di mousignor Gauthier, finirono 
alla stessa maniera. Circa 70,000 cristiani 
sono stati rovinati e dispersi. Molti si teo- 
gono ancora nascosti nelle spelonche delle 
montagne, dove si nutrono di erbe e di 
radici. Altri trovarono un ricovero presso 
i pagani, ma non sono meno da compian- 
gere per il pericolo che corre la loro fede. 
Più di 30. presbiteri 0 parocchie , non 
meno di 200 chiese, più di 300 ia 
cui abitavano circa 14 mila famiglie e 
10 conventi di monache annamite sono 
stati abbrucciati e saccheggiati. 

< Le perdite materiali delle due mis- 
sioni sorpassano le 400 mila lire e quelle 
dei nostri cristiani vanno calcolate a 
15,000,000 di lire. Questa cifra di 13 mi- 
lioni non parrà esagerata, quando si con- 
sideri che i cristiani hanno perduto, nov 
solo le loro case e tuito ciò che conte- 
nevano, ma ancora i loro titoli di pro- 
prietà © di credito e quindi ogni mezzo 

* di far valere i loro diritti. » 


SPAGNA Il mari lo Serrano sem- 
bra che a giorai riassumerà il comando 
supremo dell’ esercito spaguuolo, de 
di finirla una volta col insurrezione 
lisi 


Vedremo. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 3 Novembre nella sua parte 
ufliciale conteneva : 


R. decreto che approva il regolamento 
per l'esecuzione della legge sulla tassa 
per le conce governative e per gli 
atti e provvedimenti ammioistrativi. 

R. decreto con cui al Consorzio di Faenza 
costituitosi in Vigevano, per l’ irrigazione 
di terreni, è conci la facoltà di riscuo- 
tere il contributo dei soci coi privilegi e 
nelle forme fiscali. 

R. decreto che modifica la disposizi 
ne delle sezioni elettorali nel collegio di 
Scansano. 

R. decreto che autorizza la società di 
credito, denominata: Banca operaia mu- 
tua cooperativa (Acqui) e ne approva lo 
Statuto. 


— E quella del 4 portava: 


R. decreto col quale si approva il re- 
golamento per l’ applicazione della legge 
soi contratti di Borsa. 
R. decreto col quale si revoca il R. de- 
creto del 2% luglio 1873. 
Disposizioni nel personale giudiziario 
ed in quello dell intendenza militare. 
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CRONACA ELETTORALE 


SVI 


Ci par superfluo di raccomandare 
ancora, coll’ abituale calore delle 
polemiche elettorali, la candidatura 
del Conte Lovatelli al 1.° collegio. 
Ormai la opinione pubblica 1° ha ri- 
confermata prima del solenne ver- 
detto dell’ urna. Non c’ è più biso- 
gno di proclamare i meriti di que- 
sto egregio candidato, e di far | a- 
pologia de’ suoi titoli di benemeren- 
za verso Ferrara. Lo si può dire già 
nostro concittadino per la fida con- 
suetudine di quattro anni, per 1° af- 
li 
nostro 


fetto e per |’ interesse con cui 
Conte Lovatelli ha servito il 
paese. 

Come nostro rappresentante ,' fu 
solerte, zelante , instancabile; spe- 
cialmente nella calamità delle inon- 
dazioni, ci provò la sua influenza e 


la sua operosità. Come uomo  poli- 
tico, fa moderato ed indipendente ; 
approvò le leggi finanziarie, ma non 


| volle trarisigere per il mantenimento 


dei Generalati. La sua temperanza 
ed il suo liberalismo sono perciò il 
più eloquente dei programmi. 


L’ Indipendente pubblica in un sup- 
plemento la biografia, chiamiamola 
così, dell” avv. Carcassi, e la fa se- 
guire dal discorso pronunciato dal 
medesimo. La biografia non è che 
ii ritratto del Carcassi come avvo- 
cato; cioè nulla di nuovo e di str 


or- 
dinario, perchè il nome dell’ avv. 
Carcassi è notissimo nel foro italiano, 
e nessuno pensa a scemarne i meriti 
suo 
discorso-programma , non possiamo 
approvare il silenzio che disse di 
aver serbato nella X.* Legislatura , 
tanto più che în questa, la Sinistra. 
com» già avverlimmo, fu più che 


incontestabili. Tornando però sul 


miai clamorosa ed aggressiva ; dovere 
di disciplina di partito sarebbe stato 
per il signor Carcassi 1° associare la 
sua faconda parola agli sforzi della 
Sinistra, e cooperare assieme ai suoi 
amici colla sua presenza. 

Quello che promette e che desi- 
dera l'avv. Carcassi forma parte del 
programma di quel partito di Destra 
che i nostri radicali intendono com- 
battere con la candidatura dello stesso 
Carcassi. Ridurre le spese di riscos- 
sione delle imposte, modificare i tri- 


buti di congegno oneroso, reprimere 
gli abusi degli agenti fiscali, graduale 
riforma amministrativa verso il de- 
centramento , perequazione deli’ im- 
posta fondiaria, prevenire gli arbitrî 
dei regolamenti che possono molte 
volte contraddire alle leggi, riforme 
nella legislazione commerciale e pena- 
le, istruzione obbligatoria, tutto que- 
sto è patrimonio politico di qualun- 
que partito parlamentare, e non basta 
certo a fare dell’ avv. Carcassi un 
candidato d’ opposizione. 

Il Carcassi è oppositore, ma poco 
pratico, quando riconoscendo la ne- 
cessità di economie e la inopporta- 
nità di nuove tasse, insiste anch’ egli 
sul compimento delle grandi opere 
pubbliche. É ben logico invece il 


Conte Lovatelli, nostro candidato, che 
esplicitamente assegna queste spese 
allo sviluppo progressivo delle entra- 
te, e che patriotticamente sdegnoso di 
facile popolarità, vuole prima il pa- 
reggio, e poi i porti del mezzogiorno, 
le nuove linee ferroviarie, e gli altri 
lavori pubblici di utilità nazionale. 

II candidato dell? opposizione è 
pure poco pratico, e molto dottri- 
nario, allorchè respinge i provvedi- 
menti eccezionali di sicurezza pub- 
blica, credendo alla sola efficacia della 
istruzione popolare; come se il ma- 
landrinaggio e la muaffia dovessero 
cessare mentre i piccoli analfabeti 
imparano a leggere! 

Nè solo per questo oppugnia mo la 
candidatura Carcassi; ne siamo av- 


versari ancora per due motivi; per 
il partito da cui l° avv. Carcassi si 
è lasciato appoggiare — partito che 
non si concilia col suo programma; 
in secondo luogo per quello che do- 
veva dire, e che ha taciuto. Quali 
sono, per esempio, le sue idee sulle 
relazioni della Chiesa e dello Stato? 

Non ce lo ha detto ; al contrario 
la condotta del nostro candidato Conte 
Lovatelli vale più d° un programma, 
dal momento che votò contro ogni 


peramento favorevole alla con- 
È zione dei Generalati degli Or- 
dini Religiosi. 

In conclusione, i radicali non pos- 
sono credere coscienziosamente di es 
sere rappresentati dall’ avv. Carcas 


e noi costituzionali respingiamo il 
suo programma perchè in parte de- 
stro, in parte sinistro, manchevole e 
leggero, mentre dovrebb” essere com- 
piuto e positivo. È un programma 
di equilibrio , che gli elettori fa- 
ranno cadere. 


Il Diario Elettorale , organo del 
prof. Turbiglio, ritorna alla carica 
contro di noi: queste attenzioni ci 


fanno bene , e noi gli siamo since- | 


rameote grati perchè così ci presta 
nuova occasione di appellarci al giu- 
dizio degli elettori. 

Lo confermiamo: mente per la 
gola il Diario Elettorale , quando 
asserisce che la candidatura del comm. 
Casalini al 2° collegio è stata’ im- 
posta dal R. Prefetto. Ripetiamo 
francamente di accusare di menzo- 
gna chi ci viene avanti con queste 
gratuite asserzioni. Possiamo dare 
qualunque prova della nostra  sin- 
cerità; ma già non c’è bisogno di 
tanto, perchè le affermazioni del 
Diario Elettorale non sono che le 
solite arti dei partiti pericolanti. 

Curioso il Diario col suo origi- 
nale eclettismo: Il Comitato Costi- 
tuzionale progressista, di cui il Diario 
vorrebbe esser l’organo, appoggia il 
Conte Lovatelli al 1° collegio; e il 
Diario stesso porta il prof. Turbiglio 
al 2°, scagliandosi contro Minghetti, 
Casalini e tutto il sistema governa- 
tivo che ci regge, del quale il conte 
Lovatelli è onesto e convinto amico. 
Sono contraddizioni, cui basta ac- 
cennare, perchè gli elettori ricono- 
scano il valore e la schiettezza dei 
nostri avversari. 


Il Diario , tenta di commuovere 
la delicatezza e l'amor proprio degli 
elettori del 2.° collegio , dicendo 
che questo collegio si meritereb- 
be il titolo di burattino, se di- 
sertasse la bandiera dell’ opposi- 
zione. Povera logica e poveri elet- 
tori! Dunque, secondo il Diario, di 
cinque in cinque anni l’opinione degli 
elettori non potrà e non dovrà mai 
modificarsi ? Con questo ragiona- 
mento si arriva, ci sembra , a sta- 
bilire la eternità delle legislature , 
dacchè sia inutile e peggio di esclu- 
dere un candidato, di ammetterne un 
altro, e di allontanarsi da un si- 
stema per avviarsi’ ad un nuovo. 
Ma c’è ancora qualche cosa di più 
grave, o di più ameno , secondo i 
gusti. Si atomette dal Diario un 
fedecommesso politico nei collegi 
elettorali, si vuole una perpetuità di 
opinioni e di sentimenti, ed intanto 
il suo candidato, il prof. Turbiglio, 
viene a farci sapere che sul suo 
programma ha sempre scritto il prin- 
cipio costituzionale progressista salve 
le sue aspirazioni col mutarsi dei 
tempi e delle cose. Gli elettori del 
2° collegio che si sentono minacciati 
della qualifica di burattini, se non 
credono più all’ opposizione , che 
cosa potranno dire di questa. restri- 
zione, di questo « salve » del prof. 
Turbiglio? Per parte nostra, non 
abbiamo più bisogno di spiegarci. 


Nel, 2.° collegio la duplice oppo- 
sizione Gattelli Turbiglio si agita fu- 
riosamente ; il puntiglio e la briga 
non potrebbero andare più oltre. 
C° è quell’ accanimento, che elimina 
la discussione, e che avvolge i can- 
didati in una nube di retorica e di 
passione , in modo che. gli elettori 
non sentono più il consiglio dei loro 
interessi,. e non vedono più chiara 
e distinta la figura dei’ candidati. 

Noi, riassumendo quanto abbiamo 
detto, ricordiamo agli. elettori. del 
2° coliegio, che il dott. Gattelli non 
ha meriti per essere deputato, e che 
deve lasciarlo ‘ai suoi affari ed 
alla cura dell’ amministrazione pro- 
vinciale; che il prof. Turbiglio è troppo 
nuovo ed elastico nella sua- profes- 
sione di fede, .e che la sua tinta 
politica è troppo fresca: che invece 
il comm. Casalini, autorevole , in- 
fluente, rispettato, merita dagli elet- 
tori del 2° collegio. una dimostra- 
zione di senso pratico. 


si 


Il Comitato Elettorale di. Bon- 
deno ha pubblicato il seguente ma- 
nifesto : 


Elettori 
Bondeno li 5 Novembre 1874. 


Un manifesto firmato da nove Elettori 
di questo Comune, propugna la. Candida- 
tura al Collegio di Cento del 
Professore ENRICO PANZACCHI di Bologna 

In questo manifesto fu stampato un pe- 
riodo della lettera 15 Ottobre 1874, che 
quel Candidato dirigeva al Cav. Ernesto 
Masi appartenendo al Comitato Galvani, e 
che questi pubblicava nel N. 116 del Mo- 
nitore di Bologna a sostegno della fatta 
proposta. 


ma, a 


La prima offerta partiva da un Comi- 
tato di liberali moderati, la seconda da 
persone liberali indipendenti; ci è quindi 
lecito di chiedere al Sig. Panzacchi por 
chi propende. x; 

Vorrà egli accettare le due Candida- 
tare ?... Nen lo crediamo, anzi dubitiamo 
che il nome del Sig. Professore, sia messo 
in campo soio per procurare dispersione 
di voti; e fino a che si manterrà silen- 
zioso, abbiamo il diritto di mantenerei in 
questa opinione. 

Come sempre noi stiamo pel Commen- | 
datore MANGILLI, ed ora più che mai 
andiamo sicuri della sua rielezione. 

Tutti lo conosciamo, e non ci illudano 
mendicale Candidature, che soltanto hanno 
lo scopo di far disperdere i voti. Voi 
pure Elettori lo conoscete e lo avete ve- 
duto alla prova, e gli dovete il vostro 
suffragio, perchè l'onestà sorga sempre 
più luminosa dal lezzo di private e ver- | 


gognose insinuazioni. 
IL Co; 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cercali. — | ribassi da noi preaccen- 
nati nei Formeati presero un’ estensione 
ben maggiore, e ciò pei considerevoli ar- 
mvi nei vari porti. dell’ Adriatico e Medi 
terraneo di provenienze estere in qualità 
soddisfacenti. I prezzi che si praticano per | 
esse si aggirano dalle L. 26 u 27 il Quin- 
tale, ed i consumatori non vorrebbero sor- | 
passarli anche per le robe nostrane. Gli 
affari sono quiadi paralizzati. Nei Formene 
toni essendosi sviluppati attivi consumi 
sostengono sulle Lire 20 circa. 
Cumape. — Sempre peggiore è la con- 
dizione di questo prodotto. 1 Compratori 
contipuano.a starsene riservalissimi negli 
acquisti, mentre le notizie estere, con as- 
soluta mancanza di ordini, fanno presen- 
tare un peggiore andamento. Qualche pic» 
colo dettaglio si va facendo dai 54 ai 56 
da 3 franchi il Miglia: 


Valori è Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 019. . . . 7508 
Prestito Nazionale . . . . ‘ Gt 30 
Detto Stallonato. . . . . . 5825 
Azioni Banca Nazionale . . 1833 — 
Pezzi da 20 franchi . . . . 2220 
Londra 3 mesi... . .. . 27 85 
Francoforte . . . . . . .9230 50 
Francia a vista . . . . . 0.110 65 


Cronaca e ‘fatti diversi 


Elezioni politiehe. — Per 
comodo degli elettori ripetiamo |’ indica- 
zione dei locali di convocazione per le 
varie sezioni di Città: 


Il primo Collegio (N. 163 nella logge9) 
che comprendo Elettori N. 2123 viene di 
viso in Sei Sezioni, le quali si riuniranno 
nei luoghi qui appresso indicati : 

Sezione 1. dal N. 1 al N. 375 nella Sala 
grande del Palazzo Comunale. 

Sezione fi°® N. 376 al N. 750 ella Sala 
attigua al Tribunale di Commercio. 

Sezione I1}.* dal-N:-751 al N. 1125 nella 
Sala maggiore. del Palazzo detto della 
Ragioue, £ 

zione IV.* dal N--f126 al N. 1500 nel- 
l'Aula degli Esami del R. Liceo Ariosto. 

Sezione V.* dal N. {501° al N. 1875 nella 

Sala d’ ingresso alla Polizia Municipale. 
Sezione VI.” dal N. 1876 in poi nella Sala 

d' ingresso alla Residenza Municipale. 

La prima Sezione del 2° Collegio ( N. 16, 
nella legge ) che comprende Elettori N. 187 
si riunirà nella Sala Maggiore del  Gio- 
nasio Comunale. Questa Sezione va unita 
2 quella dei Nandamenti di Copparo e 
Portomaggiore. 


si 


Consiglio Comunale. — 
1* parle dell 


gli esercizi © rivendit Ma 

Gli esercenti sono divisi “in sei Catego. 
rie; la prima pagherà annue Lire 30, 
1° ultima Lire una. A far parte della Com: 
missione di sindacato per la classificazione 
degli esercenti nelle varie categorie, com- 
posta di 3 membri, 3 dal Comune e 2 
dalla Camera di Commercio, vengono no- 
minati i Consiglicri Pesaro, Scutellari 
Giorgio, e Turgi 


GAZZETTA FERRARESE 


Udita la relazione della Commissione !' Morri 


sulle petizioni, veniva letto ia seduta pub- 
blica il riferimento dei Consiglieri Mazzuc- 
chi e Ravenna sulla vertenza coll'appal- 
tatore Casoni in punto pagamento di la: 
vori addizionali al nuovo macello. 

Venne approvata una loro proposta di 
transazione ed autorizzata la Giunta a com- 
binare nie terinini di cui in detto Rapporto. 

Su proposta della Giunta fu modificata 
la redazione dell'art. 33 del Regolamento 
sulle ponsioni nel senso che i nuovi im- 
piegati che rimunziano all'impiego ton 
avranno diritto alle restituzione dei die- 
timi, 

Per ultimo venne 


approvata Ja vendita 


di un relitto di terreno lungo Ja strada 
dei due abeti in Mizzaua al sig. Pasquale 
Turgi, 


— Oggi il Consiglio continuerà nei sui 
lavori e crediamo ‘imprenderà a trattare 
del Bilancio Preventivo 1875. 


Eaieeviamo e pubblichiam 
Illîmo Siguor Direttore 


Non essendosi prestata la Direzione del 
Giornale La Patria alla pubblicazione 
d'una mia lettera. inviatalo nel 30 spi- 
rato Ottobre, con Ja quale rettificavo una 
erronea corrispondenza pervenutale da Ce- 
10; e non uvendo Ja stessa Direzione nep- 
pure fatto riscontro ad un odierno mio 
telegramma con risposta pagata, prego la 
cortesia della S. V. Illîma a far pubblica 
la seguente mia dichiarazione. 

. È benamente inesatto quanto stampava 
Îl ripetuto Giornale nel suo N 119, rela- 
tivamente al inodo col quale venne scivito 
il Weeting tenutosi in questo ‘Teatro nel 
25 decorso Ortobre. Riuscito vano ogoi 
tnio sforzo per richiamare all’ordine i 
tumultuanti, nella mia qualità di Autorità 
Politica scesi dal palco inunicipale € mon- 
tai sul Palco Scenico ; ma di lì pure non 
essendo riuscito a farmi ascoltare, diedi 
corso alle tre intimazioni di legge; que- 
ste vennero ripetute dal signor Luogo 
tene dei Carabinieri Reali, che poscia 
dietwo il mio invito fece sgombrare il 
Teatro, 

Nessun arbitrio, veruna illegalità vea- 
ne commessa, ed io assumo li piena re- 
sponsabilità del mio operato. 

Ella accetti i miei anticipati riograzia- 
meat, e mi creda 

Bondeno 6 Novembre 1874. 


Obbligatissimo 
Quirino Torri R° Sindaco. 


All Tilîîo Signor Direttore 
della Gazzetta FeRRARESE. 


La ei commereiale 
Geneva. — La città di Genova attra- 
versa in guesto momento, a detla del Cor- 
riere Mercantile , una crisi commerciale 
assai grave , quale nessuno ricorda aver 
veduto mai ‘nella Liguria. 

Ne sia prova la spaventosa eloquenza 
delle seguenti cifre che rappresentano le 
perdite subite dai sottodescritti stabili- 
menti locali di credito : 


< Banca di Genova L. 11,000,000 
< Credito Genovese » _7,900,000 
« Banco Comm le Ligure » 33,900,000 
« Banca d’ Unione » _6,000,000 
< Compagnia Comm. Ital. » 21,000,000 
< Banco di Costruzioni » 12,600,000 
« Banco Italico » — 8,000,000 
< Banca Internazionate » 14,000,000 
< Banca Provinciale » 8,160,000 
« Cassa di Commercio » 7,600,000 
« Banca Commissionaria  » 2,800,000 
< Credito Indus. Nazion. » 6,720,000 
< G. B. Lavarello e Comp. » 2,000,000 
« Cassa Marittima » 3,520,000 
« Cassa S. Giorgio »  1,100,000 
« Banco Industriale » 2,000,000 
« Banco Popolare » 8,040,000 
<« Lloyd Italiano »  4,200,000 


Perdita totale L. 159,640,000 
In questo elenco si comprendono i soli 
stabilimenti fondati nel 1871 » Senza con 
tare quelli fondati prima e dopo, 
Il'eitato Corriere poi deplora che tali 
enormi perdite non furono frutto soltanto 
d’ inesperienza, di combinazioni fortuite o 
di malvagità altrui: € Se vi furono degli 
illusi, soggiunge, e furono molti, non vi 
mancarono i fraudolenti. 


d UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
5 Novembre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 
Nar-Mogti — N. 1, 
MarnIMoNI — N. 0. 


Tot. 3. 


| Îratello affettuoso | amico sincero, perciò 


Lori Angelo di Vigarano Pieve, di 
anni 50, villico, vedovo (cacchessia pa- 
lustre). 

Minori agli anni sette N. 2. 


6 Novembre 
Nascire — Maschi | - Femmine 2 — Tot 3, 
Nari-Morri — N. 0. 

MatRINONI — 0. il 
Morti — Munari Ercole dì Ferrara, di anni 
57, pensiouaio, coniugato (febbre tifoidea). 
Minori agli anni sette N. 2. 

VIET Ì 
LUIGI BORGATTI 
Era un nome caro e stimato: d&gi è 
un caro sempre, ma doloroso ricordo. 
Chi rispondeva a questo nome era un | 
iovane onesto ed intelligente, figlio e | 


amato da tutti. Era nato artista ‘ed ispi- | 
ralo alla divina fra le arti belle, ia mu- 
sica, lasciava campo sul conto suo a liete | 
speranze, a felici predizioni per l’avveni- | 
re. ...., Ora tutto è perduto! 

La mattina del 4 corrente, inorie ne 
lo rapiva a 23 anni, in quell’ età in cui 
più bella ci sorride Ja vita e questa più 
amiamo perchè il nostro labbro aucora 
non toccò l'amara tazza del disingaono : 
lo rapi dopo lunga e penosa malattia, 
Sopportata con quella rassegnazione, che 
può da solo una coscienza tranquilla è la 
speranza di una vita migliore. i 

Da questa nuova vita in cui entrasti 
nel bacio di Dio, veglia o Luigi salla toa 
buona famiglia che nel lutto dell’ immen- | 
sa perdita altro conforto non ha che il 
ricordo di tue virtù » la copiosa eredità 
d’affetti che lasciasti sulla terra vegli ami. 
ci tuoi ed in quaoti ti conobbero, fra cui 


non ultimo io 
E. de W. 
Ferrara 6 Novembre 1874. 
i el 


La ristrettezza del tempo e dello spazio non | 
ci permette di dar posto ad un altro cenno cro- 
nologico che ci perrenne sul povero Borgatti -- 
Lo pubblicheremo nel prossimo numero. 


_————————————————» 
Lelegrammi 
( Agenzia Stefani ) 
Roma 6. — Berlino. $ — Reichstag — 
Il progetto della leva in massa è rinviato 
ad una Commissione di 14 membri. Il 
ministro deila guerra dice che il progetto 
è uu supplemento alla legge militare” dig- 
già annunziato allorchè si' discuteva quest”- 


Ultima. L'opinione della stampa estera 
che il progetto accenni a cupidigia di 


conquiste ‘è senza fondamento. La leva 
in missa non è un elemento di conquista 
ma di difesa. 


Vienna 5. — Camera — S' interpella 


Îl ministro del commercio circa la sos- 
pensione dei lavori delle ferrovie nella 
Turchia europea. 


La Camera decide di passare alla di- 
scussione degli articoli del progetto delle 
Società per” azioni. 

Bojona 3. — Notizie ufficiali di Irun: 
Il bombardamento continua, seuza recare 


gravi danni. I carlisti subirono gravi 
perdite, | 
Lojunguera 5. — Una colonna di vo- 


ri che si recavano da Figueras verso 
Castello fu completamente batluta dai car- 
listi e perdette Ja sua artiglieria. 

Parigi $. — Una corrispondenza di 
Lisbona al Débats racconta che i ministri 
di Germania e Spagna offersero anche 
recentemente Ja corona di Spagna al re 
di Portogallo, ma il re la ricusa, 

Il giornale Primero Dejaneiro pub- | 
blica i dettagli relativi. È 

Perpignano 4. — Le truppe liberali 
riportarono un importante successo nella 
provincia di Gerona. 

New York $. — La maggioranza de 
mocrutica nel prossimo Congresso è di 
36 voti. 

Napoli 6. — leri la Corte d' Appello 
rigettò il ricorso di dua elettori contro 
il decreto del prefetto di definitiva appro- 
vazione della lista elettorale politica. La | 
Corte riconobbe il diritto del prefetto di | 
iserivere, dietro reclamo, elettori nuovi, 
col decreto della approvazione defitiva, 

La Corte di Cassazione sul ricorso di 
65 elettori di Avellino contro la sentenza 


della Corte d’ Appello che ordinò la loro 
radiazione dalle liste per mancanza della 
doppia dichiarazione, annuliò la sentenza 
della Corte d'Appello ritenendo che non 
è esenziale la doppia dichiarazione, che 
può benissimo essere sopperita da equi- 


pollenti. 


Montevideo 4. — La squadra degl’ in- 
sorti è ancorata in vista di Buenos Ayres, 
Ignorasi se sia avvenuto alcuno scontro. 

Il vapore Montevideo appartenente agli 
insorti gettò l'ancora oelle aeque dell’ U- 
raguay. Il Governo ordinò di ritenerlo. 

Vienna 6. — La Nuova Stampa pub- 
blica un dispaccio del ministro degli esteri 
di Tuschia agli ambasciatori ottomani a 
Vienna, Berlino e Pietroburgo in risposta 
alla dichiarazione collettiva "delle tre po- 
tenze riguardante la conclusione deile con. 
venzioni commerciali coi Principati. 

Il dispaccio dice che la Porta not man- 
cherebbe di associarsi alla soluzione pro» 
posta, purchè la questione nou oltrepassi 
lo scopo che si vuole ottenere. La Porta 
accolse cen soddisfazione la dichiarazione 
delle potenzo quer volere indebolire i 
vincoli fra essa®ed i Priacipati ; ma é ob- 
bligata a domandare se il nuovo colpo 
contro il trattato di Parigi non avrà lo 
stesso effetto che l'anteriore, e se non 
verrà il gigrno iu cui fa volontà umana 
sarà impotente a ritenere la corrente 
scatenata da seri altentati contro i trattati, 

Il dispaccio termina dicendo che La 
Porta crede che i Principati Danubiani 
debbano rivolgere primieramente la do- 
manda di conchudere i trattati commer- 
ciali alla Corte che ha l'alta sovranità, 
e quiudi La Porta crede possibile di ‘ot: 
tenere lo scopo delle Potenze senza ab. 
bandonare il terreno dei trattati. 

Londra 6. — Fra breve si riunirà a 
Londra un Congresso internazionale cat- 
tolico per sostencre l'infaliibità del Papa, 
ed il suo diritto al polere temporale. 6 
spirituale , è per proclamare il dovere di 
tutti i cristiani di restare fedeli al Papa, 
Gli ordini relativi al Congresso perven- 
gono direttamente dal Vaticano, Vi assi- 
steranno alcuni personaggi importanti della 
chiesa roman 

Alcuni preti tennero una riunione ia 
casa di Manning. Questi fece allusione a 
tale progetto, è anvuuziò che ricevette 
avviso essere il mondo cattolico minac- 
ciato di una controversia riguardo tutti 
i decreti del Concilio Vaticano. 


_r——————È————— 
a a va UU -i 


Regno D' lraLia 


MUNICIPIO DI ARGENTA 


Avviso dì Miglioria 


Nell' Asta tenutasi oggi stesso in grado 
di Vigesima per l'Appalto dell’ Impresa 
qui sotto descritta, è rimasto Deliberatario 
come miglior offerente l’infrascritto Ap- 
paltatore. 

Dovendosi ora dar corso all' esperimento 
della Niglioria, s' invitano tati quelli che 
vorranno accudire al medesimo di pre- 
sentarsi in questa Residenza Municipal» 
alle ore 11 autim. del giorno di ilercoldi 
18 correute mese di Novembre, per vptare 
all’incanto il quale avrà luogo all’ estin- 
zione di candela. 

L’aggiudicazione sarà pronunciata in 
favore del miglior offsrenta, salvo il vero 
interesse della Stazione Appaltante, e l'o; 
servanza di tutte le condizioni espresse 
nel 1.° Avviso d' Asta. 

Per essere ammessi all’incanto gli Aspi- 
ranti dovranno fare il deposito di L, 409 
per le spese tutto inerenti all’ Asta, di tassa 
registro, copie ece. di stipalazione del Con- 
tto, ed inserzioni nella Gazzettu. della 
Provincia. % 

Le spese tutte relative sono a c: 
Deliberatario finale, 


Deliberatario — Tazzari Luigi 
Ammontare dell Impresa ridotta per un 

anno L. 2700. 30 e per un triennio 

L. 8100. 90. 

Argenta addi 2 Novembre 1874. 
Il ff. di Sindaco 

G. VANDINI. 
—rr——_ 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 


Intendenza di Finanza di Ferrara 
AVVISO D' ASTA 


Dovendosi dare in appalto la Rivendita di 


RIVENDITA DI GENERI DI PRIVATIVA da appaltarsi sulla base dei Capitoli d' onere approvati dal Ministero delle Finanze. 


generi di privativa in S. Pietro di Copparo 
situata nel Comune di Copparo si fa noto che 

suo esercizio, per un quinquennio a datare 
dall’ assunzione del medesimo, secondo le 
norme stabilite nei capitoli d'onere, verrà, 
a termini del Regolamento annesso al R. 
Decreto 13 Giugno 1865, messo all'incanto 
sopra il seguente prezzo, e deliberato al- 
l'estinzione della candela vergine, a fa- 
vore del migliore offerente nell’ Ufficio, 
ail'ora e nel giorno specificati. 

Ogni offerta d’ aumento non potrà es- 
sere minore di lire dieci. : 

Chiunque vorrà essere ammesso all’i 
canto, dovrà presentare un certificato di 
buona condolta, spedito dal Sindaco del 
Comune, in cui egli risiede. 

L’ Amministrazione non garantisce al 
nuovo appaltatore il locale in cali è stabi- 
lita la Rivendita, ma solo»il diritto di e- 
sercitarla nelle località adiacenti e che pre- 
sentino le medesime dizioni, allorchè 
sia provata l’ impossibilità di continuare 
l' esercizio nel medesimo locale. 


Le spese tutte d’ incanto, delifferamento 
€ contratto sono a carico dell’ appaltatore. 
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Ferrara 1 Novembre 1874. 
Il Segretario 
C. A. FattORI. 


Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 


(1.* Inserzione) 
SI RENDE NOTO 


Che sopra istanza della Congrezazione di 
Carità di Wrrara, per la Sezione Osera Pia 
Bonaceioli, in persona del suo Presidente 
Avv. Cesare Monti, di Ferrara, nell’u- 
dienza che terrà il sullodato Tribunale, il 
giorno di Martedì 15 quindici Decembre 
prossimo venturo, si esporrà al pubblico in- 
eanto, in pregiudizio, di Corti Lorenzo, Pri. 
mo-Costantino, Secondo-Oscar, ed Elide Corti 
d 


in Ferri, tutti di Pontelagoscuro, ed in due 
Jotti, lo stabile infefdescritto, rimasto inven- 
duto nel primo esperimento d'asta del 29 


Settembre 1874, ed alle condizioni portate 
dal Bando Venale, ostensibile nella Cancel- 
leria di questo stesso Triburale. 


GAZZETTA 


Descrizione dello Stabile da vendersi 

L'utile dominio, e miglioramenti di un 
vasto fabbricato in Pontelagoscuro, con Casa 
di civile abitazione, magazzeni, corlì e cor- 
tili interni, aderenze e pertinenze marcato | 
colli Numeri di nuova anagrafe 267, 268, 269 | 
e di Mappa 557, 558 confinante a levante, 
con le ragioni Zanchetta, a mezzodì colla» 
Via Mare ed argine del Po, a ponente colla 
casa Costa, ed uno stradello di proprietà co- 
mune, Corti, Galuppi, Cavalieri e Costa, a 
tramontana colla Piarda del Po. 

Lo stabile suddescritto, si venderà in due 
lotti, ed il primo lotto ‘si compone della 
Casa grande di eivile abitazione, avente in- 
gresso dalla Via Mare, ed il secondo lotto è 
composto dell’ala a levante, e magazzeni, 
avente ingresso dalla Piarda del Po, il tutto 
come al Bando, ed alla perizia giudiziale del- 
l° Ing. Lorenzo Dotti. 

La vendita avrà luogo sul prezzo di peri- 
zia, ribassato però di due decimi, a termini 
della Sentenza 29 Settembre 1374, per cui 
l'incanto si aprirà per il primo lotto sul 
prezzo di L. 6788. 09, e per il secondo lotta 
sul prezzo di L. 3854. 07, e l'uno e l'altro 
netti dal canone e direlto dominio, che grava 
lo stabile intero, in favore di questa Con- 
gregazione di Carità. 

Ferrara 4 Novembre 1874. 


Gaetano Tumiati Proc. 
——_———— 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Neta per aumento di sesto 
Il Cancelliere di detto ‘Tribunale | 
RENDE NOTO 
Che il Tribunale stesso con verbale, e 
Sentenza del giorno tre corrente dichiarò de 
liberatari li signori chini Vincenzo, Lu 
€ Gaetanò del fu Ferdinando di Burana per 
il prezzo di Lire novecentonovani idne del 
sottodescritlo stabile subastato ad istanza del 
sig. Giovanni Brandani di Stellati qual cu- 
ratore dell’ Eredità giacente di Giuseppe Bi- 
gnardi, © di spellanza della stessa Eredità, e 
che il termine utile per fare l'aumento non 
minore del sesto suli’ indicato prezzo di de 
libera a norma dell’ Art. 650 del vigente 
codice di Procedura Civi.e va a scadere col 
giorno di Mercoledì diciotto corrente lauto ecc. 
Indicazione dello Stabile 

Una Casa ubicata în Stellata composta di 
4 vani al primo piano, e di 3 at se ondu 
con soltoposto piccolo Orto, confinante nella 
parle prospiciente a lramontana e levante col- | 
largine del Po, da un lato gl Eredi di | 
Luigi Bignardi, e da un altro cole ragioni | 
di Clemente Bignardi, segnato nelle Mappe | 
Censuarie V. 1 parte, ovvero 
Ferrara li 4 Novembre 1874. 
Francesco CoLLEvaTI — Vie. Cane. 


"rm 
R. PRETURA DEL 1° MANDAMENTO 
DI FERRARA 


Accettazione di eredità 
Il signor Antonio lori nella sua qualità di 
Padre e legittimo Amministratore dei propri 
figli minorenni illio, kdmea, e Bianca, con 
allo emesso nella Cancelleria della suddetta | 
Iretura nel giorno 2 corrente mese ha di- | 
chiarato di accettare col benefizio dell’inven- 
tario l'eredità testata del fu Cav. Avv. Gio- 
vanni Mantovani mancato ai vivi in questa 
Città nel giorno 6 Ottobre 1874, avo ma- 
terno delli detli minori. 
‘Tanto si deduce a pubblica notizia giusta 
il disposto dell'Art. 955 del Codice Civile 
Ferrara 6 Novembre 1874. 
Il Cancelliere — DOSI 


n 


Tribunale di Commercio di Ferrara 


D' ordine del sig. Giudice delegato alla pro- 
cedura del fallimento della D.tla Rietti e Ca 
labresi di Ferrara, i creditori giurati del fal- 
limento stesso sono invitati ad inte 
personalmente od a mezzo di speciale man- 
datario alla adunanza che si terrà nella sala 
per le pubbliche udienze di questo Tribu- 
nale nel giorno di Venerdì 20 corrente alle 
ore 12 merid. ad oggetto di deliberare sulla 
formazione del Concordato. 

Ferrara 5 Novembre 1874. 


Grassi V. Cancelliere. 


Inserzioni a pagamento 


Birra di Vienna 


della 
premiata prima fabbrica per azioni 
Deposito presso 
BURGHART e BULFON 
speditori e commissionari 
Udine 


FERRARESE 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXVI. Pai 


Prezzi correnti delle Berrate e degl 


ri N. 45. 
Animali da facelio 


dal 30 Ottobre al 6 Novembre 1874. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso 


MinimofMassi 


Lire e.|Li 
+ Kil. 100] 28/—| 2 
» vecchio + > 0» 7 


Frumento nuovo 


Formentone. . . .° |» 20/—| 
Quo...» | 1876 
Avena: Leti e _ 
Fagioli bianchi nostrali 7 n 
» colorati . » ha 
Fava . È » Hi 
Favino. » 
Riso cima 


sorte. ,, 
sorte. >; 


» Fioretto 


Fieno nuovo il Carro K. 871. 471.|| 5 

pon Vecchio , 698.903) 60/—[ 

Paglia. . 656 76 18—| 

Canapa . > +. Kil. 100) 78124] 
» Scarto Canapa ,, 4636) 

Canepazzi n 5505] 


Olio di Oliva fino | | 7% | I80— 
» dell'Umbria ; ;. > 
» dellePuglie << % || 113]—| 


155 —- 


126 —i 


Îl Dazio consumo che si paga pei generi. 


igiata forte la Castellata 
di Ettobitri 13,628 
Vino nero nostrano nuovol’Ettol.| 
» _» Vecchio ,, 
Zocca Î. grossa la soga m.c. 1.778) 
» dolce, na] 
Pali dole il Cento] 
», fort » 
Fascine forti 1/7 
Hi Mole Ja se a 
s_ forti ad uso Bolognese 
Bovi 1* sorte di Rom. Kil, 100! 
» 2°, nostrani ,, 
Vaccine nostrane. . >, 
+» di Romagna >, 
Vitelli casalini Veneziani ,, 
s»°  diCascina. 7 
Castrati < » 
Pecore. | Lil 
Agnelli Cape » 
Majali nostrani l'al Mercato 
+» di Romagna {di S. Giorgio, 
Form.di Cascina nuovo ,, 
vecchio 7, 


|| 138139 
1 268,79] 2 


pezzo da Fra; 


0. 


1 om) 


rRen 


( Annunzio N 6) 
Trincia Fora 


L’ eccentrice, e il trincia foraggi di Weil 


gi 


sono le migliori e più grandi macchine pei movimento a mano, | 


|  ponno esser 


Trincia foraggi patentati L. 175. 

L' eccentrice Irincia i foraggi in cinque 
lungherze d. verse ed ha un lnglio della 
larghezza di 36 Centimetri e della lun- 
ghezza di Centimetri 8 — Il volano pesa 
56 Chilogrammi ed ha un diametro di 
125 Centimetri — Prezzo fr. 255. 

Il trincia foraggi di Weil, trincia pari 


Garanzia per 3 anni, 15 
Per informazione dirigersi con lettera alla fabbrica di macchine di 


Maurizio Weil junior 


attivate da un 


ossia ad uno dei suoi rappresentanti. 


ci 10-12 anni. 


menti in 5 lunghezze diverse, ed è di co- | 


struzione più robusta în maniera che può 
essere attivato anche mediante un ma- 


nesgio. Ily ur taglio della larghezza di 
36 Centimetri e della lunghezza di Centi- 
metri 10 — Il volano pesa 56 Chilogram- | 
mi eil ba un diametro di Ceulimetri 141. 


| 
| 


Prezzo fe. 21 
pre 


di prova, 


di Francoforte s. M. 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FO 


E DI PEJO 


L'acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di carbonati d 
ferro è di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
tala dai deboli. L' acqua di PEJO ollre essere priva del gesso, che esiste în quella di Recoaro 


(vedi anal 


Melandri) con danno di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio essere 


gradita al gusto e di conservarsi inalterata e gazosa. 


E dotata di proprietà eminentemente rico 


lituenti e digestive e serve mirabilmente 


nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 


affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece ecc. 


Si può avere dalla Direzione della Fonte în Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogni 


AVVER 


Alcuno dei signori Farmac tenta porre in commerein un acqua che vanta 


Uta 
TENZA Di 
si prove. 


niente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderla colle rinomate Aeque di Pejo. Per evi- 


tare |’ inganno esigere la capsula inverniciata 
jo. Borcnerti. 


in giallo con impresso Antica Fonte 


IMPOSSIBILE -0G) 


I CONCORRENZA 


ALLA 


Grande Esposizione 


Milano, via Monte 


GIUSEPPE 


di mobili in ferro 


Napoleone, N. 39 


' VOLONTE 


Fabbricati nell’ Orfanotrofio Maschile, Premiato e Privilegiato 


10003 Letti di ferro disponibili per cità e campagna con elastico e 


materasso solidi. . . . 


L. 33 


Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso solidi. » 70 — 


i con pagliaricci i terasso 
1500 Ottomano a giorno con pagliariccio, elastico e ma 
pieghevole, coperti in tela di filo damascata (I; 

n dino eleganti solidissime da L. 20 a 

lire 8a... 

i i a si aterasso + 

1000 Betti pieghevoli facili a trasportarsi con mai 

» ti ccio elastico in filo da L. 20 a . 

Materazzi con guanciale di crine vegetale. 
Grande assortimento di Toilette con lastra marmo 
io, tavolino, portasal . RI 
Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 


800 Panche per gia e 
1000 Sedie per giardino forti da 


Grande fabbricazione di pagliar 


Toilette per uomo con ser 


» 80 — 
»25— 
»12— 
»40 — 
» 30 — 
»18— 
»33 — 
»40 — 


snvizio da L, 40 alle 
lette . 


a VOLONTE GIUSEPPE | 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 


NB. Dirigersi alla Grande Esposi 


one 


irigersi alla ade Esposi n 
e non dai rivenditori che risparmierete il 50 per ceni 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 


[i TA __6__6_— 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


| 


Brighe Elettorali 


MARRA 


L’ INDIPENDENTE , giornale per 
le elezioni politiche , che esce una 
9 più volle la sellimana , nel suo 
numero di ieri ha presentato agli 
elettori certe cose, ch° esso chiama : 
Profili Politi 

Il primo posto è pel Conte Gia- 
como Lovalelli , nostro candidato al 
1.° collegio: questa distinzione ce 
l’ aspettavamo, e quindi esprimiamo 


cordiarlmente la nostra gratitudine | 


profonda all’ Indipendente. Non ci 
ba voluto deludere ; alla vigilia delle 
elezioni, come faceva presentire, ha 
scoperto le sue batterie mascherate ; 
se il risultato non fu pari alle in- 
tenzioni, non ne ha colpa : bisogna 
lodare la buona volontà. 

Si capisce che |’ Indipendente vo- 
leva fare dell’ effetto ; non c'è riu- 
Scito... pazienza! Ci permetta dun- 
que di rispondergli con quella tran- 
quillità che meritano i suoi colpi di 
scena. 

Allo scoppiare della guerra del 
59, il Conte Lovatelli non aveva 22 
anni, come asserisce |' Indipendente, 
ma bensì 27, essendo nato nel 20 
Giugno 1832. Assieme ai 27 anni n 
aveva inoltre moglie e figli, ed era 
domiciliato da qualche anno in Roma 
dove, non il rombo della rivoluzione, 
come dice l° Indipendente, ma la 
crudele morte del padre lo aveva 
condotto, infondendogli il pietoso bi- 
sogno di cercare altra patria. E 
Roma è adesso la sua vera patria , 
poichè da 20 anni vi dimora e fu 
mandato a quel Consiglio Comunale 
da 4830 voti. Fu anche Presidente del 
più importante circolo politico, quello 
che, s’ intitolava dal nome di Cavour, 
ed è attualmente colonnello di una 
legione della Guardia Nazionale. 

Non è vero che egli fosse scovato 
in Roma, come dice con gentile e- 
spressione |° Indipendente, dal can- 
none italiano che aprì la breccia di 
Porta Pia. Entrò invece in Roma 
con le truppe italiane ; non da con- 
quistatore , ma con ansietà patriot- 
tica, entrò nella eterna città, e fu 
tale la sua fretta, che una granata 
gli scoppiò a lato. 

Equivoca 1° Indipendente quando 
narra che il Conte Lovatelli all’e- 
poca della spedizione di Garibaldi 
servì come Guardia Urbana per ga- 
ranlire | ordine Papale; un suo fra- 
tello, allora giovanissinso ed inesperto, 
fu Guardia Nobile, ed è presente- 
mente cavaliere d* onore della Prin- 


Î 


| I Indipendente non si chiamerà a- 


| 
| 
Ì 


cipessa Margherita. Il Conte Lova- 
telli, nostro candidato, non ha in- | 


non fu mai Guardia Urbana. Î 

L° Indipendente s° inganna se crede 
(e lo crederà. perchè lo ha detto) 
che il Conte Lovatelli davanti a 6 | 
elettori svolse il suo programma in 
quattro parole, il quale, sempre se- 
condo le informazioni dell’ Indipen- | 
dente, fu poi confezionato nella offi- 
cina della Gazzetta Ferrarese. Tut- 
L'altro: il Conte Lovatelli fece il 
suo discorso ai membri di due Co- 
mitati con semplicità e con chia- 
rezza: il discorso fu dettato tale e 
quale ad uno scrivano, e consegnato | 
alla Tipografia della Gazzetta per la 
stampa. Si tardò poi a pubblicarlo 
per la buona ragione che la oppor- 
tunità della pubblicazione dipendeva 
essenzialmente dalla ‘prossimità delle 
elezioni. 

È un’ ineffabile soddisfazione quel- 
la d* aver a che fare con oppositori 
sinceri come / Indipendente, 

Il nostro contradditore non esita a 
confessare che non si può rimpro- | 
verar al Conte Lovatelli alcuna apo- 
stasia. Grazie della squisita lealtà; 
ma... c° è un ma. L’/ndipendente 
soggiunge che:il Conte Lovatelli si 
è salvato dall’ apostasia perchè non 
ebbe 0 non manifestò mai alcuna o- 
pinione politica. Dopo una sì lumi- 
nosa lealtà, l’/ndipendente ha torto 
di mostrarsi così leggero e così i- 
gnorante dei fatti. Le sue opinioni 
politiche, lo sappia l’Indipendente, 
il Conte Lovatelli le ebbe e le ma- 
nifestò; e per darne una prova, noi | 
ripeteremo che il Conte Lovatelli fa 
favorevole ai provvedimenti finanzia- 
ri, e, malgrado la insistenza del Mi- Î 
nistero e del barone Ricasoli, fu con- | 
trario alla conservazione dei Gene- 
ralati degli Ordini Religiosi. Ma for- 
se tutto questo nel vocabolario del- 


| 
vece alcuna ingerenza in Corte, e | 
| 


vere un’ opinione! 

Ridotto così al nudo il profilo 
dell’ Indipendente, non abbiamo più 
il bisogno di ritornare sulla condotta 
e sui meriti del nostro candidato. A 
questo mancava un titolo: il buon 
umore dell’ Indipendente; — lo ha 
ottenuto, e basta. 

Sempre coll’ idea fissa di far sen- 
sazione, |° Indipendente dà 1° ultimo | 
tocco al suo profilo, assicurando che 
il Conte Lovatelli lasciò , non si sa 
quando, Ferrara per studiare una | 
quadriglia che doveva essere da lui 
diretta, Il colpo, lo senton tutti, è 
mortale ; quella quadriglia è la jet- 


che l’ ha inventata e composta qual- 
che coreografo dell Indipendente. 


L’ Indipendente ripete la pubbli- 
cazione delle biografie apologetiche 
dell avv. Carcassi e del dott. Gat- 
telli; è un modo facile e spedito di 
evitare la discussione e di essere 


coerenti ; se la convinzione sta nella Î 
pertinacia, e la coerenza nel ripe- | 


tere, 1° Indipendente é il più vigoroso 
degli oppositori ed il più brillante 
dei polemisti. 

Nelle ultime notizie dell’ Indipen- 
dente si legge che alcuni amici lo 
hanno consigliato di non rispondere 
al!e intemperanze della Gazzetta Fer- 
rarese contro il dott. Gattelli. Ci 
consola la moderazione, la tempe- 
ranza dell’ Indipendente, e de’ suoi 
amici, ma siamo tentati di qualificare 
con altro nome il suo contegno. 
L° Indipendente, giudicando la nostra 
polemica contro il dott. Gattelli, parla 
d’ intemperanza, di fiele e di fango. 
Davanti a questo giudizio noi fac- 
ciamo appello al suo senso comune, 


e gli domandiamo: nel dimostrare | 


che un candidato come il dott. Gat- | 


telli non ha ingegno, autorità , co- 
gnizioni, per essere un buon depu- 
tato, ci siamo allontanati da una po- 
lemica urbana e rispettosa? Abbia- 
mo oltraggiato l° avversario, dichia- 
randolo incapace di sostenere }° ar- 
duo ufficio che gli si vuole affidare? 


Non lo abbiamo lodato come citta- i 


dino e coine soldato? — Faccia una 
bella cosa |’ Indipendente; ringrazi 
i suoi amici, che col consiglio affet- 
tuoso lo hanno trattenuto dal com- 
promettere la candidatura del dott. 
Gattelli con l° assoluta evidenza di 
argomenti ineschini, 


Gatta"ci cova ! Intravvediamo, sem- 
pre nello stesso numero dell’ Jndi- 
pendente, e nel Diario Elettorale i 
sintomi di trattative diplomatiche fra 
i sostenitori delle candidature Gat- 
telli e Turbiglio. Gli attacchi son de- 
boli, i complimenti troppo espansivi ; 
come si spiega questa tenerezza coi 
programmi ben diversi delle due can- 
didature? Non vorremmo che gli e- 
lettori ci facessero una figura delle 
più ingenue. 


L° avv. Guelfo Pasetti, per un Co- 
mitato misterioso, ha pubblicato un 
manifesto in cui con deliberato pro- 
posito invoca dagli elettori più ar- 
cigni la ilarità più gioconda. L’av- 
vocato Pasetti piange le perdute can- 


tatura del Conte Lovatelli, il suo di- 
sonore, la sua condanna! Meno male I 


TIPOGRAFIA 


didature del Marchese Calcagnini e 
del Commendatore Borsari ; poi pre- 


BRESCIANI 


| che la trascuranza di questa forma- 


| sue leltere, li spropositi, etc. etc. »- 


| sala e quindi dalla votazione. 


senta e raccomanda le candidatui 
Lovatelli e Casalini, ed infine, pau:49 
roso di aver dato un consiglio cattivo; 
0 mal gradito, si rimette al discerà 
mento degli elettori. A parte quel Ta 
che c' è di poco serio nelle apparénze. 
di questo procedere, non può nega 
il patriottismo dell’intenzione. 


Dalla fucina di un partito, ch 
vorrebbe rappresentare la opposi< 
zione, è uscito un Manifesto sotto: 
scritto « alcuni Elettori indipenden i 
È un documento che merita di esset 
letto ; gli elettori assennati e co; 
scienziosi hanno modo di far 
confronto delle armi nemiche con 
nostre. 


AMENITÀ! Quelli che pretendo; 
d’ insegnare grammatica al Conte Lo& 
vatelli, in una sola riga scrivono dj.;d 
lui in questi termini: « /nformi les 


I] 


Viene domandato : 

« Può un elettore, munito del sui 
certificato , visitare tulte le sezioni; 
del suo Collegio e sorvegliarne.1 
operazioni ? » È 

Per quante ricerche abbiamo fatto:.& 
non ci risulta che finora sia v 
nuta una decisione in proposito ; ma‘ 
ciò forse perchè non si è mai con 
testato il diritto ad ogni elettore di 
ciascun collegio di entrare in tutte”: 
le sezioni. 

E infatti di tale diritto sempre si 
è usato ; la divisione în più sezi 
è fatta per comodità degli eletto: 
ma è un puro accidente di forma 
che non fa scomparire l’unità del 
collegio ; d’ altronde si può argo. 
mentare per analogia , che essendò 
passato in pacifica giurisprudenza che 
tale diritto compete agli elettori nelle:**3 
elezioni ammi 
nel silenzio della 
agli elettori politici. : 
Ciò è inoltre conforme allo spi 
rito della legge che tende a render 
facile e sicuro il controllo delle o- 
perazioni elettorali. 

Noi dunque crediamo sia incon 
trastabile il diritto a ciascun elet». 
tore di entrare in lutle le sezioni 
del suo collegio. i 


Ricordiamo agli elettori che l’ar- 
ticolo 79 della Legge elettorale po-;;%î 
litica prescrive che « ogni elettore-:$ 
per essere aromesso ad entrare nel 
locale delle elezioni deve presentarsi 
munito del Certificato elettorale ri- 
cevuto dal Municipio. » Si badi bene : 


lità apporterebbe I° esclusione dalla 

È poi raccomandato agli elettori 
di conservare il proprio Certificato 
d’inscrizione pel caso della seconda 
convocazione per ballottaggio. 


—__tereritazaoo — 


